
 
 

 

 

 

  

    

 

 

 
PROGETTO N. 101074591 - LIFE21-CCA-IT-LIFE BEEadapt 

LIFE BEEadapt  
A pact for pollinator adaptation to climate change 

 

 

 
 

Premesso che:  
- L’Università degli Studi di Camerino, con sede a Camerino (MC), Piazza Cavour 19/f CAP: 62032, E-

mail: area.ricerca@unicam.it; PEC:  protocollo@pec.unicam.it, è partner beneficiario del Progetto 
LIFE21-CCA-IT-LIFE BEEadapt Nr: 101074591. 

- LIFE BEEadapt è un progetto cofinanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del programma LIFE 
ed in particolare del sottoprogramma orientato alle azioni per l’adattamento climatico (LIFE CLIMA 
ADAPTATION);  

- LIFE BEEadapt è un progetto multipartner coordinato dall’Ente Parco nazionale dell’Appennino tosco-
emiliano e che vede impegnati nella realizzazione delle azioni i seguenti partner: Università di Roma 
Tre, l’Università di Camerino, Fondazione Sviluppo Sostenibile, CNR-IBE, Confagricoltura Latina, Roma 
Natura, Comune di Aprilia, U-Space e Legambiente nazionale; 

- l’obiettivo generale del progetto è la sperimentazione di misure di adattamento degli impollinatori ai 
cambiamenti climatici attuate attraverso l’implementazione di azioni pilota in aree target (tra le quali 
anche il territorio in cui opera l’Università degli Studi di Camerino) anche allo scopo di preservare le 
popolazioni locali di impollinatori nei confronti degli impatti del cambiamento climatico; 

AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI 

FINALIZZATI ALL’INDIVIDUAZIONE DI AREE APERTE DI PROPRIETÀ 
PUBBLICA, COLLETTIVA O PRIVATA, PER IL MANTENIMENTO DEI 

SERVIZI ECOSISTEMICI ATTRAVERSO LA GESTIONE O INTEGRAZIONE 
DI INFRASTRUTTURE VERDI ESISTENTI NELL’AMBITO DEL PROGETTO 

"LIFE BEEADAPT: A PACT FOR POLLINATOR ADAPTATION TO CLIMATE 
CHANGE" - LIFE21-CCA-IT-LIFE BEEadapt Nr: 101074591 - CUP: 

J13C22000760006  
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- alcuni Soggetti pubblici e privati individuati dall’Università degli Studi di Camerino nel territorio 
Marchigiano hanno avviato il percorso di sottoscrizione del “Patto per l’adattamento degli impollinatori 
ai cambiamenti climatici”; 

- La Comunanza Agraria di Torricchio e l’Amministrazione separata dei beni di Uso Civico Croce-Fematre-
Orvano si sono impegnate nell’ambito di due convenzioni a concordare con UNICAM le azioni di tutela 
per gli insetti impollinatori nella gestione dei territori di competenza secondo le metodologie messe a 
punto da UNICAM nel progetto LIFE BEEadapt. 

 
Preso altresì atto che, tra gli altri, sono obiettivi specifici di progetto: 
1) l’individuazione di criteri per il pagamento dei servizi ecosistemici legati all'impollinazione; 
2) il coinvolgimento di soggetti pubblici e privati nel mantenimento e nella gestione sostenibile di ulteriori 
infrastrutture verdi orientate agli impollinatori da realizzare ex novo o già presenti nel territorio, come 
individuati nella sezione “Modalità per l’accesso”; 

 
Inquadramento ai sensi della normativa sugli aiuti di Stato 
I contributi previsti dal presente Avviso sono concessi ai sensi e nei limiti del Regolamento (UE) n. 1408/2013 
della Commissione relativo agli aiuti “de minimis” nel settore agricolo. 
I contributi costituiscono aiuti di Stato esclusivamente nei confronti dei soggetti che esercitano attività 
economica in relazione alle attività oggetto del presente Avviso, ai sensi della normativa europea vigente. Per i 
soggetti che non esercitano attività economica, i contributi non costituiscono aiuto di Stato ai sensi dell’articolo 
107 TFUE. 
Con il presente avviso pubblico, nell’ambito del Progetto LIFE BEEadapt, l’Università degli Studi di Camerino 
intende pertanto individuare, all’interno dell’ambito di interesse del progetto BEEadapt, i soggetti interessati a 
realizzare e/o mantenere infrastrutture verdi a favore degli impollinatori per garantire la sostenibilità degli 
stessi interventi nel medio periodo previa valutazione e selezione delle candidature che verranno presentate. 
L’adesione al Protocollo “Patto per l’adattamento degli impollinatori ai cambiamenti climatici” è condizione 
necessaria per accedere al contributo e prevede il seguente riconoscimento: 

- fino a un massimo di Euro 4.000,00 a favore del singolo soggetto pubblico, già firmatario del Patto per 
gli impollinatori o che manifesterà intento e siglerà entro il 30 Giugno 2026 il “Patto per l’adattamento 
degli impollinatori ai cambiamenti climatici”, a sostegno delle attività condotte per dar corso agli 
adempimenti previsti per tutto il periodo di validità del Protocollo “Patto per l’adattamento degli 
impollinatori ai cambiamenti climatici” (5 anni); 

- fino a un massimo di Euro 2.000,00 a favore della singola azienda agricola/zootecnica/gestore di 
proprietà collettive/associazione/proprietario/conduttore di terreno agricolo, già firmatario del Patto 
per gli impollinatori o che manifesterà intento e siglerà entro il 30 Giugno 2026 il “Patto per 
l’adattamento degli impollinatori ai cambiamenti climatici” a sostegno delle attività condotte per dar 
corso agli adempimenti previsti per tutto il periodo di validità del Protocollo “Patto per l’adattamento 
degli impollinatori ai cambiamenti climatici” (fino a un massimo di 5 anni e comunque compatibilmente 
con la durata residua di eventuali contratti di conduzione). 

 

I soggetti aventi la seguente natura giuridica: 
• Ente pubblico  
• Associazione  
• Consorzio privo di attività economica  
• Comunanza Agraria  
• Amministrazione Separata dei Beni di Uso Civico (ASBUC)  

qualora non esercitino attività economica con riferimento alle attività oggetto del presente Avviso, potranno 
rendere la dichiarazione di cui all’Allegato F ai fini dell’applicazione della normativa europea in materia di aiuti 
di Stato e della verifica della non rilevanza economica ai sensi dell’articolo 107 TFUE. 
 



La qualificazione del contributo ai fini della normativa europea in materia di aiuti di Stato e gli eventuali obblighi 
di registrazione nel Registro Nazionale Aiuti (RNA) saranno effettuati dall’Amministrazione concedente sulla 
base delle dichiarazioni rese dal beneficiario e della normativa vigente. 
 
MODALITÀ PER L’ACCESSO  

 
A) Soggetti beneficiari  
Possono accedere al presente Avviso i soggetti pubblici e privati che hanno sede o attività nel territorio della 
Zona di Protezione Speciale IT5330030 (Valnerina, Montagna di Torricchio, Monte Fema e Monte Cavallo) e 
nella parte del territorio del Parco Nazionale dei Monti Sibillini ricadente nella Provincia di Macerata. In 
particolare, possono accedere: imprenditori agricoli singoli o associati, aziende/cooperative agricole, 
proprietari pubblici, collettivi e privati, nonché i conduttori di terreni agricoli o comunque i possessori di 
superfici ricadenti nell’area suddetta, tra quelli che hanno  sottoscritto o si impegnano a sottoscrivere  il “Patto 
per l’adattamento degli impollinatori ai cambiamenti climatici” e che per una durata massima di 5 anni 
(comunque entro i limiti della durata residua di eventuali contratti di conduzione in essere) si impegnano a 
realizzare almeno uno tra gli interventi individuati al punto B. 
 
B) Tipologia di interventi ammessi 
 
B1) Interventi gestionali 

− Sfalcio ritardato dei prati-pascolo (sfalcio non prima del 1° luglio, a quote inferiori a 900 m s.l.m. e non 
prima del 20 luglio a quote superiori a 900 m s.l.m.). 

− Pascolo ritardato (inizio del pascolo ritardato dal 1° giugno al 10 giugno sulle praterie a quote superiori 
a 900 m s.l.m.). 

− Semina, in aree agricole, di miscugli di specie erbacee indigene nettarifere e pollinifere, caratterizzate 
da fenologia diversificata, preferibilmente di ecotipi locali. 

 
B2) Interventi puntuali 

− Creazione di microhabitat in alberi morti o parti di alberi morte nelle fasce ecotonali. 

− Installazione di nidi artificiali. 

− Sostituzione di esemplari arbustivi morti lungo le siepi camporili, con arbusti di specie pollinifere e/o 
nettarifere autoctone di provenienza locale. 

 
C) Risorse economiche disponibili  
Gli interventi oggetto del presente Avviso verranno finanziati a concorrenza della disponibilità preventivata 
dall’Università degli Studi di Camerino, pari all’importo massimo lordo di € 20.000 da suddividere tra i soggetti 
selezionati. I contributi sono concessi nel rispetto dei massimali previsti dal Regolamento (UE) n. 1408/2013. 
L’importo potrà essere rideterminato a seguito delle verifiche effettuate tramite il Registro Nazionale degli Aiuti 
di Stato (RNA). 
 
 

D) Controlli  
Le domande accettate saranno sottoposte a verifica da parte dell’Ufficio preposto (Scuola di Bioscienze e 
Medicina Veterinaria, Università degli Studi di Camerino, Referente e Responsabile dell’attività Prof. Andrea 
Catorci). I beneficiari, pena l’automatica esclusione dalla liquidazione dei contributi, autorizzano il personale e 
gli incaricati della Scuola di Bioscienze e Medicina Veterinaria, Università degli Studi di Camerino, a poter 
accedere ai terreni oggetto degli interventi per la verifica degli impegni previsti e acconsentono ad 
accompagnare il personale sopramenzionato, ove richiesto, presso i terreni interessati. In caso di verifica con 
esito negativo non sarà corrisposto nessun contributo.  
Ogni erogazione dell’agevolazione è preceduta dalla verifica: 
per i soggetti che esercitano attività economica 



• DURC in corso di validità;  
• visura camerale aggiornata con evidenza della vigenza dell’impresa e dell’assenza di procedure 

concorsuali;  
• dichiarazione sugli aiuti “de minimis” (Allegato E); 

 
per i soggetti che non esercitano attività economica 

• DURC in corso di validità, se previsto; 
• Atto costitutivo, statuto oppure provvedimento istitutivo dell’ente;  
• Dichiarazione ai fini dell’applicazione della normativa europea in materia di aiuti di Stato e della verifica 

della non rilevanza economica ai sensi dell’articolo 107 TFUE (Allegato F). 
 
In caso di DURC irregolare, o in caso di procedure concorsuali in atto, il pagamento del beneficio verrà sospeso 
in attesa della regolarizzazione. Se la regolarizzazione non interviene entro la data del 21 agosto 2026, il 
beneficio non potrà essere erogato ed è revocato.  
 
E) Cumulabilità e Incompatibilità 
I contributi possono essere cumulati con altri aiuti di Stato nei limiti previsti dal Regolamento (UE) n. 1408/2013. 
È vietato il cumulo con altri finanziamenti pubblici sugli stessi costi qualora comporti il superamento dei 
massimali previsti. 
Il beneficiario è tenuto a dichiarare tutti gli aiuti ricevuti. 
In riferimento al divieto di doppio finanziamento, il beneficiario del supporto finanziario garantisce che le 
attività oggetto del contributo non sono finanziate da altri strumenti finanziari dell'Unione, nazionali o regionali. 
L'accertamento del doppio finanziamento per i medesimi costi e superfici comporterà la revoca totale del 
contributo e l'obbligo di restituzione delle somme eventualmente già percepite, maggiorate degli interessi 
legali, fatta salva la risoluzione di diritto dell’accordo che verrà siglato (Allegato B). 

 
F) Presentazione delle domande di partecipazione  
Le domande di partecipazione dovranno essere formulate secondo il fac-simile allegato (Allegato_A), scaricabile 
dal sito web dell’Università degli Studi di Camerino, avere come oggetto la seguente dicitura: " AVVISO 
PUBBLICO FINALIZZATO ALL’INDIVIDUAZIONE DI AREE APERTE DI PROPRIETA’ PUBBLICA, COLLETTIVA O 
PRIVATA PER MANTENERE SERVIZI ECOSISTEMICI ATTRAVERSO LA GESTIONE O INTEGRAZIONE DI 
INFRASTRUTTURE VERDI ESISTENTI NELL’AMBITO DEL PROGETTO "LIFE BEEADAPT: A PACT FOR POLLINATOR 
ADAPTATION TO CLIMATE CHANGE" - LIFE21-CCA-IT-LIFE BEEadapt Nr: 101074591” e dovranno pervenire 
all’Università degli Studi di Camerino entro il giorno 05/06/2026 attraverso la seguente modalità: 
  
• Posta certificata (PEC) all’indirizzo: protocollo@pec.unicam.it 

 
L’Università degli Studi di Camerino assume nessuna responsabilità per il mancato recapito entro i termini 
previsti dipendente dalla inesatta indicazione, da parte del concorrente, dell’indirizzo del destinatario, o 
comunque per eventi o circostanze imputabili a fatto di terzi, al caso fortuito o di forza maggiore.  
Nella domanda di partecipazione dovranno essere indicati i seguenti elementi: 

- Soggetti Pubblici: Denominazione dell’Ente, Codice Fiscale e P. IVA, Sede Legale, Legale 
Rappresentante, recapiti telefonico e di e-mail, Comune e località in cui si trovano i terreni oggetto 
dell’intervento e le altre informazioni richieste (si veda Allegato A) 

- Soggetti Privati: nome e cognome del richiedente o del legale rappresentante in caso di associazioni, 
consorzi, Comunanze Agrarie, Amministrazioni Separate di Beni di Uso Civico, luogo e data di nascita, 
residenza e recapito telefonico; codice fiscale e/o P.IVA; titolo di possesso delle aziende; Comune e 
località in cui si trovano i terreni oggetto dell’intervento e le altre informazioni richieste (si veda Allegato 
A) 

Qualsiasi dichiarazione sottoscritta dall’interessato dovrà corrispondere al vero e potrà essere soggetta a 
verifica preventiva da parte dell’Università degli Studi di Camerino (si ricorda la responsabilità penale in cui 
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incorre chi sottoscrive dichiarazioni false e mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 
445/2000). 
Non potranno essere prese in considerazione le domande pervenute dopo la data prevista e/o risultate 
incomplete della documentazione richiesta. 

 
DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE (Allegato A): 

• Documento di identità del richiedente in corso di validità; 
• DURC aggiornato, ove applicabile; 
• Dichiarazione sugli aiuti “de minimis” (Allegato E), ove il richiedente eserciti attività economica; 
• Visura camerale con evidenza del prospetto di vigenza dell’impresa per assenza di procedure 

concorsuali in corso, ove applicabile; 
• Dichiarazione ai fini dell’applicazione della normativa europea in materia di aiuti di Stato e della verifica 

della non rilevanza economica ai sensi dell’articolo 107 TFUE (Allegato F), ove applicabile; 
• La domanda di partecipazione (allegato A) deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di 

bollo virtuale attualmente vigente di 16 euro – ai sensi del DPR 642/1972 – mediante F24 “assolvimento 
bollo virtuale”, salvo esenzione debitamente dichiarata dal soggetto proponente ai sensi della 
normativa vigente. 

 
L’Accordo di collaborazione (Allegato B), la Dichiarazione sostitutiva sul divieto di doppio finanziamento 
(Allegato C) e la Dichiarazione sulle attività realizzate e sugli interventi attuati (Allegato D) saranno acquisiti 
nelle successive fasi del procedimento, secondo quanto previsto dal presente Avviso.  
 
 
ISTRUTTORIA 
 
G) Procedura di istruttoria delle domande pervenute  
L’Università degli Studi di Camerino istruisce le richieste pervenute nei termini e condizioni espressamente 
previste nel presente avviso ed elabora, in base alle priorità precisate alla lettera H del presente avviso, apposite 
graduatorie delle domande presentate (soggetti pubblici e soggetti privati). A scorrimento delle graduatorie 
saranno oggetto di finanziamento le domande ritenute più idonee all’attuazione degli interventi, utilizzando le 
disponibilità finanziarie assegnate all’intervento In caso di rinuncia o inadempienza da parte di un richiedente 
l’Università degli Studi di Camerino provvederà ad istruire ed approvare la prima richiesta fra quelle non 
ammesse per limite ai fondi previsti.  
L’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di richiedere in qualsiasi fase del procedimento chiarimenti, 
integrazioni documentali o ulteriore documentazione ritenuta necessaria ai fini dell’istruttoria, della verifica dei 
requisiti di ammissibilità e della corretta applicazione della normativa vigente. Dove ritenuti necessari, potranno 
essere richiesti documenti integrativi per verificare la fattibilità degli interventi indicati nella domanda.  
Per le domande ammesse saranno effettuati sopralluoghi da parte di incaricati dell’Università degli Studi di 
Camerino, Scuola di Bioscienze e Medicina Veterinaria, stante la supervisione del Prof. Andrea Catorci, per 
verificare le rispondenze della domanda presentata agli interventi previsti nel presente Avviso pubblico, ed in 
caso affermativo, si predisporrà apposita scrittura privata relativa alla concessione del contributo per le azioni 
ammesse, come da modello allegato (Allegato B). 
All’atto della stipula dell’Accordo (Allegato B), il soggetto beneficiario dovrà rilasciare una Dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà (Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) in cui dichiara che non beneficia e non 
ha presentato domanda per contributi o indennità erogati dal CSR (Complemento di Sviluppo Rurale) della 
Regione Marche, o da altri fondi pubblici nazionali o europei, per i medesimi impegni, come da modello allegato 
(Allegato C).  
 
Eventuali istanze agli Organi competenti per il conseguimento del nulla osta alla realizzazione degli interventi 
dovranno essere richieste dal beneficiario. L’Università degli Studi di Camerino non si assume alcuna 



responsabilità per inadempienze o infrazioni commesse (ad esempio per il rispetto della normativa sulla 
sicurezza) nella realizzazione dei lavori e degli interventi.  
 
La concessione dei contributi è subordinata alla registrazione degli stessi nel Registro Nazionale degli Aiuti di 
Stato (RNA) e all’esito positivo delle verifiche effettuate ai sensi della normativa vigente. 
In caso di esito negativo delle verifiche o di superamento dei massimali previsti dal Regolamento (UE) n. 
1408/2013, la domanda non potrà essere ammessa o il contributo sarà ridotto. 
 
 
H) Criteri di selezione delle domande  
Nella stesura della graduatoria saranno tenute in considerazione le seguenti priorità:  
 
1) Sulla base della tipologia d’intervento (B1 o B2) 

- Sfalcio ritardato dei prati-pascolo/inizio pascolo ritardato su praterie naturali e semi-naturali: livello priorità 
massimo (B1) 

- Semina, in aree agricole, di miscugli di specie erbacee indigene nettarifere e pollinifere, caratterizzate da 
fenologia diversificata: livello priorità alto (B1) 

- Altri tipi d’intervento previsti: livello priorità medio (B2) 

Ai fini della formazione della graduatoria, saranno valutate cumulativamente tutte le tipologie di intervento 
indicate nella domanda (per esempio, sfalcio ritardato/inizio pascolo ritardato + semina). 
 
2) Sulla base della superficie (B1) e/o della quantità (B2) 

- Superficie di intervento maggiore di 3 ettari: livello priorità massimo 
- Superficie di intervento compresa tra 1 e 3 ettari: livello priorità alto 
- Superficie di intervento minore di 1 ettaro: livello priorità medio 

- Interventi puntuali superiori a 20: livello priorità massimo 
- Interventi puntuali fra 10 e 20: livello priorità alto 
- Interventi puntuali inferiori a 10: livello priorità medio 

In presenza di entrambe le tipologie di intervento (B1 + B2), le relative valutazioni saranno sommate ai fini della 
formazione della graduatoria. 

L’Ente Beneficiario si impegna, con la sottoscrizione della domanda di adesione, a comunicare all’Università 
degli Studi di Camerino, tramite dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, le attività realizzate e gli interventi 
attuati, secondo il modello di cui all’Allegato D. 

 

I)Conservazione della documentazione 

Il beneficiario del Bando è obbligato a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli 
cartacei e/o informatici per almeno 5 (cinque) anni dalla data di conclusione del progetto (Il progetto si intende 
chiuso alla data di erogazione della quota a saldo del contributo spettante al soggetto beneficiario), dei 
documenti giustificativi relativi alle eventuali spese sostenute, al fine di assicurare la completa tracciabilità delle 
operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, convertito 
con legge n. 108/2021.  

Tale documentazione, nelle eventuali fasi di controllo e verifica, dovrà essere messa prontamente a disposizione 
dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali ed 
europee. Nell’Accordo il beneficiario autorizza la Commissione europea, l’OLAF, la Corte dei conti e le 
competenti Autorità giudiziarie nazionali ed europee ad esercitare i diritti di cui all’articolo 129, paragrafo 1, 
del regolamento finanziario.  



L) Informazione, comunicazione e visibilità 

Per ciascuna attività che usufruisca dei contributi previsti dal presente Avviso, il beneficiario è tenuto a garantire 
il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del Regolamento 
(UE) 2021/241 e informare in modo chiaro che le attività in corso di realizzazione sono state selezionate e 
finanziate nell’ambito del Programma LIFE21, Progetto LIFE21-CCA-IT-LIFE BEEadapt Nr: 101074591 - CUP: 
J13C22000760006 

M) Responsabile del procedimento 

Ai sensi della L. n. 241/1990 il responsabile del procedimento è l’Università degli Studi di Camerino coinvolta in 
qualità di partner beneficiario nel progetto LIFE21-CCA-IT-LIFE BEEadapt .  

In particolare, ai sensi della L. n. 241/1990 e s.m.i., il responsabile del procedimento per l’Università degli Studi 
di Camerino è l’Ing. Andrea Braschi e-mail: andrea.braschi@unicam.it, in qualità di Direttore Generale 
dell’Università degli Studi di Camerino. 

N) Trattamento dei dati)  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 - Informazioni sul trattamento dei dati personali - si informa 
che l’Università degli Studi di Camerino è responsabile del trattamento dei dati personali.  

I dati verranno trattati per finalità di gestione della domanda di ammissione al contributo e valutazione di 
merito.  

Ai sensi dell’art. 13 del GDPR, si informano i partecipanti che il trattamento dei dati personali trasmessi con le 
domande di partecipazione all’Avviso, avverrà, nel rispetto dei principi previsti dall’art. 5 del GDPR e, in 
particolare, delle disposizioni e dei principi di correttezza e tutela della riservatezza di cui alla normativa vigente, 
esclusivamente per le finalità di svolgimento della gestione del presente avviso, con l’utilizzo di procedure anche 
informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità.  

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l'esclusione 
dalla selezione.  

Ai partecipanti sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del citato Regolamento 2016/679, in particolare, 
il diritto di accesso ai propri dati personali (ricorrendone le condizioni), il diritto di chiederne la rettifica, la 
cancellazione (ove quest’ultima non contrasti con la normativa vigente sulla conservazione dei dati stessi e con 
la necessità di tutelare, in caso di contenzioso giudiziario, l’Università̀ ed i professionisti che li hanno trattati) o 
la limitazione del trattamento, nonché di opporsi al loro trattamento.  

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione delle 
disposizioni del Regolamento europeo hanno il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 
personali o di adire le opportune sedi giudiziarie, secondo la normativa vigente.  

I dati verranno conservati, in formato cartaceo e digitale, per tutto il tempo necessario al raggiungimento delle 
sopraindicate finalità, in conformità della normativa nazionale ed europea (Regolamento (UE) Generale sulla 
protezione dei dati). 

O) Modifiche al bando 

L’Avviso, tutti gli allegati e documenti accessori, sono pubblicati sul sito Web dell’Università degli Studi di 
Camerino. Eventuali modifiche o integrazioni al presente Avviso saranno comunicate attraverso gli stessi canali. 

 
Per eventuali informazioni tecniche si potrà contattare l’ufficio al numero 0737 404502 o via mail all’indirizzo 
dtfederico.tardella@unicam.it 


